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Villa Sofia, effettuato un prelievo multior-
gano 
 
26 Ottobre 2020 
In particolare sono risultati idonei alla donazione il fegato, i reni e le cornee. 

  
di Redazione 
 

 

 

PALERMO. Al presidio ospedaliero “Villa Sofia” è stato effettuato un prelievo multiorgano. 

La persona donatrice, deceduta in seguito ad emorragia cerebrale spontanea, causata da 

aneurisma- e già sottoposta a procedura endovascolare embolizzante a Catania – era stata 

poi ricoverata presso il reparto di Neurorianimazione (diretto dalla dott.ssa Innocenza Per-

nice) dell’Azienda ospedaliera “Ospedali Riuniti Villa Sofia- Cervello”, dove era giunta in stato 

di coma. 

https://www.insanitas.it/author/redazione/


Sopraggiunta la morte cerebrale, dopo gli accertamenti di rito, i genitori della persona do-

natrice hanno dato il loro consenso alla donazione degli organi. In particolare sono risultati i-

donei alla donazione il fegato, i reni e le cornee. 

«Un gesto di grande generosità da parte dei famigliari- commenta il Direttore Generale di Villa 

Sofia- Cervello, Walter Messina– grazie a cui sarà possibile salvare altre vite. Un particolare 

ringraziamento va al nostro personale che, anche in un momento fortemente impegnativo le-

gato all’emergenza Coronavirus, continua a qualificare in modo costruttivo l’Azienda su ver-

santi così importanti per la salute pubblica, contribuendo, con estrema abnegazione e grande 

professionalità, a sostenere la cultura della donazione di organi e tessuti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 



 
 

 

Emicrania, terapia con anticorpi monoclo-
nali all’Asp di Siracusa 
26 Ottobre 2020 
L’Unità operativa di Neurologia dell’ospedale Muscatello di Augusta è stata autorizzata 
dall’Assessorato regionale della Salute alla prescrizione dei farmaci specifici e selettivi. 

  
di Redazione 
 

 

 

L’Unità operativa di Neurologia dell’ospedale Muscatello di Augusta è stata autorizzata dall’Assessorato 

regionale della Salute alla prescrizione degli anticorpi monoclonali Erenumab, Galcanezumab e Fremane-

zumab, farmaci specifici e selettivi per la profilassi degli attacchi di emicrania. 

“Ringrazio l’Assessorato regionale della Salute- dichiara il direttore generale dell’Asp di Siracu-

sa, Salvatore Lucio Ficarra– per avere inserito anche la nostra Azienda, e nello specifico il reparto di 

Neurologia dell’ospedale di Augusta, tra i Centri prescrittori siciliani per la cura dell’emicrania, consentendo 

all’Azienda di potenziare l’offerta sanitaria provinciale, apportando significativi vantaggi a molti pazienti, in 

atto trattati fuori regione, che potranno da oggi trovare la stessa offerta terapeutica nel proprio territorio». 

In virtù di tale autorizzazione assessoriale, il servizio ambulatoriale dell’UOSD di Neurologia 

dell’ospedale megarese dedicato a tali pazienti incrementa l’offerta prestazionale con due giornate di ac-

cesso settimanali il lunedì e il martedì con prenotazione al CUP. 

«A tal fine- dichiara il direttore sanitario Salvatore Madonia– abbiamo provveduto ad incrementare il per-

sonale sanitario specialistico del reparto che si occuperà prevalentemente di tale patologia, per potenziare 

il servizio già offerto alla luce di tali nuove offerte terapeutiche». 

«Gli anticorpi monoclonali- spiega la responsabile dell’UOSD Neurologia Valeria Drago – vengono som-

ministrati mensilmente per via sottocutanea e si utilizzano nella terapia di profilassi, per prevenire 

l’attacco acuto. Gli studi clinici hanno dimostrato una significativa efficacia nel ridurre ed in molti casi azze-

rare le crisi cefalalgiche, con un buon profilo di sicurezza e tollerabilità. Questi farmaci, per la prima volta, 
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potrebbero modificare la storia naturale della malattia. L’OMS stima in oltre 90 milioni nel mondo, almeno 7 

milioni nel nostro Paese, le persone affette da emicrania, e sebbene tale patologia risulti ad altissima pre-

valenza, rimane una malattia spesso misconosciuta e sotto trattata a dispetto di una grave disabilità e costi 

enormi». 

Infine, Valeria Drago sottolinea: «Manca un diffuso accesso ai servizi specialistici che porta sovente 

all’autoprescrizione fino all’abuso ed alla cronicizzazione dell’emicrania da iper-uso di farmaci da banco, in 

particolare analgesici. L’emicrania è una cefalea idiopatica ricorrente che si manifesta per la localizza-

zione unilaterale del capo, il dolore pulsante, l’intensità elevata, il fastidio a luce e rumore, e la durata che 

va dalle 4 alle 72 ore con prevalenza nel sesso femminile, con un rapporto di 3 a 1 rispetto al sesso ma-

schile». 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

«Mia moglie, assistita in modo eccellente 
dalla Ginecologia dell’Arnas Civico» 
26 Ottobre 2020 
Il marito di una ex paziente loda "il dott. Antonio Maiorana, dotato di eccezionali qualità professio-
nali ed umane e coadiuvato da personale di altissimo livello". 

  
di Redazione 
 

 

 

 

«Sono A. M., scrivo da Caltanissetta e sono il marito della signora F. M. B., paziente ricoverata presso l’U.O. di Gi-

necologia ed Ostetricia dell’Ospedale Civico di Palermo dal 14.09.2020 al 28.09.2020. 

Premetto che mia moglie è affetta da una malattia genetica rara al cervello, la malattia di Moya- 

Moya, una malattia silenziosa e letale (in Italia vengono diagnosticati circa 20 casi ogni anno). 

I pazienti affetti da tale malattia presentano una stenosi progressiva delle arterie carotidi interne o delle branche 

prossimali di queste arterie che, con i1 passare del tempo, tendono progressivamente ad occludersi; per compensare 

questa condizione si sviluppano, naturalmente, dei circoli collaterali, costituiti da vasi neoformati o preesistenti, mol-

to fragili, che possono essere responsabili di emorragie cerebrali, ictus ed ischemie (il nome giapponese Moya Moya 

significa nuvola di fumo perchè cosi appaiono ai raggi X i piccoli vasi sanguigni del cervello nelle persone colpite da 

questa rara sindrome). 

Mia moglie negli ultimi due anni ha subito, presso l’Istituto Neurologico Carlo Besta di Milano, due delicati inter-

venti al cervello, con relative craniotomie, per la rivascolarizzazione diretta (collegamento interno/esterno 

dell’arteria cerebrale media ad un’arteria piit superficiale) ed indiretta (ribaltamento di tessuto/muscolo vascolariz-

zato sull’area non ben perfusa del cervello) dei due emisferi cerebrali. 

https://www.insanitas.it/author/redazione/


Essendo il Moya Moya una malattia rara, la ricerca è in continua evoluzione. Al momenta si hanno scarse evidenze 

sulla terapia antiaggregante, mentre si ritiene che gli interventi chirurgici siano l’unico mezzo per evitare una ulte-

riore progressione della malattia (che di per se è di natura degenerativa). 

I pazienti affetti dal1a vasculopatia di Moya Moya, nonostante gli interventi chirurgici e l’utilizzo di antiaggreganti 

sono esposti a rischio di ictus, ischemie ed emorragie cerebrali. 

Mia moglie, inoltre, è stata affetta, fin dalla giovane età, da endometriosi, patologia che nel corso degli anni ha sem-

pre cercato di tenere sotto controllo con l’utilizzo di farmaci progenistinici. 

In seguito alla diagnosi della malattia di Moya Moya, nel 2018, ha dovuto interrompere immediatamente tutte le cure 

per l’endometriosi, poichè i fannaci utilizzati avevano forti specifiche controindicazioni (ictus, ischemie ecc.). 

Negli ultimi mesi la situazione è “precipitata” e l’endometriosi oltre a produrre danni all’apparato riproduttivo, ha 

interessato anche organi vitali come reni ed intestino che sono andati in sofferenza. 

Ebbene, grazie alla straordinaria preparazione ed alla non comune dedizione del Dott. Antonio Maiorana si è riusci-

ti ad evitare conseguenze spiacevoli. 

Mia moglie è stata ricoverata il 14.09.2020 presso l’U.O. di Ginecologia ed Ostetricia, ed il Dott. Maiorana, come il 

migliore dei “direttori d’orchestra”, non ha tralasciato alcun particolare, preoccupandosi di effettuare tutte le consu-

lenze necessarie (neurologica, urologica e tutta una serie di accertamenti) e studiando il caso in maniera assoluta-

mente approfondita ed impeccabile, individuando metodi migliori per intervenire evitando rischi ulteriori al cervello 

della paziente, già provato dalla particolare malattia rara. 

A tal fine, ha posto in sicurezza i due reni facendo apporre dagli sperialisti di Urologia due stent ureterali e succes-

sivamente ha effettuato una laparatomia sovra-ombelico-pubica con isterectomia totale ed ovarosalpingectomia bila-

terale, eradicando l’endometriosi profonda infiltrante. 

Inoltre, ponderando i potenziali rischi cerebrali, l’intervento è stato effettuato senza interrompere la terapia antiag-

gregante, pur operando in zone altamente vascolarizzate. 

Mia moglie, dimessa it 28.09.2020, ha rimosso le clip metalliche ed il risultato degli interventi è stato eccellente, sia 

sotto l’aspetto ginecologico, sia sotto l’aspetto urologico (poiche e stata eliminata l’idronefrosi bilaterale) che sotto 

l’aspetto neurologico. 

Non posso quindi che esprimere a Voi la stima per un “luminare” come il dott. Antonio Maiorana, persona dotata di 

eccezionali qualità professionali ed umane, di non comuni capacità organizzative e di gestione, legato alla sua pro-

fessione in maniera straordinaria e coadiuvato da personale di altissimo livello. 

L’operato accresce, senza dubbio alcuno, il prestigio dell’Ospedale Civico di Palermo, a conferma che 

le “eccellenze” esistono ovunque, anche nella nostra Sicilia ed anche in questi particolari momenti ove le strutture 

sanitarie sono provate dnramente dall’emergenza Covid-19. 

Certamente il dottor Maiorana non ha bisogno di essere presentato, poiché è persona di fama indiscussa e con un 

curriculum articolatissimo, ma questo è quanto oggi mi sentivo di rappresentare. 

Scusandomi per i termini tecnici non sempre appropriati, Vi ringrazio per il tempo concessomi». 
 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Covid. Gelli (Fiis): “Scelte Dpcm dolorose ma necessarie, 
va invertita la rotta” 
 

 

Per il presidente della Fondazione Italia in salute: "Questo periodo di semi-lockdown va 
sfruttato per rinforzare il territorio e aiutare gli ospedali che rischiano il sovraccarico. 
Bene in questo senso la pubblicazione dei bandi per 2 mila unità di personale per il suppor-
to al contact tracing. L'andamento dei contagi nei Paesi vicini, come la Francia, non può 
lasciarci tranquilli. Va invertita immediatamente la rotta prima che si arrivi ad un perico-
loso punto di non ritorno". 

 
 
26 OTT - "Le ulteriori strette disposte nel nuovo Dpcm dal Governo sono una scelta dolorosa ma 

necessaria. Nel monitoraggio settimanale di Ministero ed Iss si è visto come siano ormai ben 15 le 

Regioni con Rt superiore a 1,5. Il contact tracing è in affanno. La scorsa settimana, soltanto un caso 

su quattro è stato rilevato attraverso attività di tracciamento di contatti, mentre che il 31,7% è stato 

rilevato attraverso la comparsa dei sintomi. Le chiusure disposte sono una extrema ratio nel tentativo 

di evitare un pesante lockdown. Una scelta necessaria per tentare di limitare la crescita dei casi e dar 

respiro all'attività di tracciamento". Così Federico Gelli, presidente della Fondazione Italia in Salute, 

ha commentato il nuovo Dpcm. "Questo periodo di semi-lockdown va sfruttato per rinforzare il territorio 

e aiutare gli ospedali che rischiano il sovraccarico. Bene in questo senso la pubblicazione dei bandi 

per 2 mila unità di personale per il supporto al contact tracing. L'andamento dei contagi nei Paesi 

vicini, come la Francia, non può lasciarci tranquilli. Va invertita immediatamente la rotta prima che si 

arrivi ad un pericoloso punto di non ritorno", conclude Gelli. 

 

 



 
 

Vaccino di Oxford contro il Coronavirus: 
"Stimola la risposta immunitaria negli anziani" 
26 Ottobre 2020 

 

 
 

Ancora buone notizie dal vaccino contro il Covid allo studio da parte dell’università di Oxford e 

di AstraZeneca: sembrerebbe dare una forte risposta immunitaria negli anziani. Lo scrive il 

Financial Times, che anticipa i risultati del test clinico di fase 3 in corso. 

Secondo il quotidiano, che cita 'due persone a conoscenza dei risultati', il vaccino stimola la 

produzione di anticorpi protettivi e di cellule T, una condizione necessaria anche se non suffi-

ciente a stabilire l'efficacia e che non dà indicazioni sulla sicurezza. 

La risposta immunitaria è simile a quella già vista negli adulti tra 18 e 55 anni, già descritta a 

luglio. Anche questi risultati, riporta il Ft, saranno pubblicati a breve su una rivista scientifica. Il 

vaccino di Oxford, al cui sviluppo partecipa anche l’azienda italiana Irbm, è uno di quelli in fa-

se più avanzata di sviluppo in questo momento, con i primi dati su sicurezza ed efficacia che 

sono attesi entro quest’anno. Il test negli Usa del vaccino è appena ripreso, dopo uno stop 

per l'analisi di alcuni effetti collaterali segnalati dall’azienda. 

 
 

 

 

 

 

 

 

 



 

Proteste in Sicilia contro il nuovo dpcm, a Catania 
lancio di bombe carta davanti alla prefettura 
26 Ottobre 2020 

 

 

Proteste in Sicilia contro il nuovo dpcm firmato dal premier Giuseppe Conte. Le tensioni mag-

giori sono state registrate a Catania per il lancio di due bombe carta in via Etnea, davanti alla 

sede della Prefettura. 

Le deflagrazioni non hanno causato alcun ferito, ma hanno fatto scattare uno scontro tra le 

varie anime dei manifestanti, poi rientrato. Nessun contatto tra loro e le forze dell'ordine. 

L'iniziativa era stata preannunciata da una campagna promossa da giorni sui social network 

da un anonimo e all'appuntamento si sono presentati in diverse centinaia di persone. Sul 

posto sono intervenuti polizia e carabinieri. 

A Palermo, dopo la manifestazione di sabato notte, ieri sera è sceso in piazza il popolo delle 

palestre. Circa 200 persone hanno sfilato dai Quattro canti fino a Piazza Indipendenza dove 

era pronti agenti antisommossa, ma la protesta è stata pacifica e non è stato necessario il 

loro intervento. Manifestazione spontanea di protesta anche a Siracusa: un corteo, composto 

da 300 persone, è partito intorno alle 22 da corso Gelone, nel cuore della città, per arrivare 

qualche ora dopo in piazza Duomo, sotto la sede del palazzo del Comune. E’ stata una 

protesta pacifica, non si sono verificati scontri, guardata a vista da un cordone di poliziotti, 

scesi in strada per evitare problemi di ordine pubblico. Il grosso dei manifestanti era 

composto da operatori commerciali, ristoratori, gestori di bar, pizzerie e palestre, le categorie 

maggiormente penalizzate dai provvedimenti per il contenimento del contagio. 

 


